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Barista 28enne vittima di un incidente stradale nel Leccese
Ultimo saluto, ieri mattina presso la chiesa Matrice di San Giorgio di Matino, per Vale-
ria Cavarero, la barista 28enne che lavorava presso il Caffè Centrale di corso Torino 20 
a Pinerolo. La giovane, che da qualche tempo abitavain città, è morta a seguito di un 
incidente stradale che si è verificato sabato nel Leccese, dove la giovane era tornata per 
il compleanno della sorella Laura. «In questo momento di dolore tutto lo staff del Caffè 
Centrale è vicino ai suoi cari»: scrivono su Facebook i compagni di lavoroCentrale è vicino ai suoi cari»: scrivono su Facebook i compagni di lavoroCentrale è vicino ai suoi cari»
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Il Consiglio comunale 
torna a riunirsi questa 
settimana. Due le se-
dute programmate per 
mercoledì 27 e giovedì 
28 con inizio alle 19, ma 
forse tutto si risolverà 
in una sola serata. I pun-
ti all'ordine del giorno 
sono solo 11, tra cui 
molte interrogazioni e 
una mozione. Ma a de-
stare più notizia è piut-
tosto quello che non 
compare nell'elenco dei 
temi da discutere. Ci ri-
feriamo all'intervento 
edilizio nell'area a ridos-
so dell'Ipercoop (DE6.1) 
proposto dall'impresa 
"Gallo costruzioni", la 

stessa del famoso Pi-
pistrello. La questione 
era approdata in Com-
missione urbanistica 
nelle settimane scor-
se, contenuta in una 
proposta di delibera 
dell'Amministrazione. 
Il progetto prevede in 
un'area di 45mila metri 
quadri complessivi, la 
realizzazione di 5 ca-
pannoni a destinazione 
produttiva, tranne che 
per una porzione di 750 
mq adibita a commer-
cio. Un'area delicata, su 
cui i 5Stelle in campa-
gna elettorale avevano 
promesso la massima 
attenzione, prometten-

do di bloccare qualsiasi 
tentativo speculativo. In 
Commissione l'assesso-
ra Proietti ha presentato 
la delibera quasi come 
un "atto dovuto": «La 
richiesta dell'impresa 
ricalca quanto previsto 
dal Piano regolatore in 
vigore e dal Piano parti-
colareggiato dell'area, al 
momento scaduto - ha 
spiegato -; il Consiglio 
comunale dovrà fare le 
sue valutazioni, ma re-
spingere la richiesta si-
gnificherebbe esporsi a 
dei ricorsi al Tar, come 
già avvenuto in altre oc-
casioni». 

Le vicende della 

consultazione on line 
sull'autorizzazione a 
procedere per il mini-
stro Salvini hanno la-
sciato il segno. «Dopo 
aver derogato a uno dei 
nostri principi fonda-
tivi, ovvero che tutti i 
politici devono rispon-
dere davanti ai giudici, 
mandare avanti que-
sta delibera quando in 
campagna elettorale 
abbiamo sostenuto che 
avremmo messo un fre-
no alla cementificazione 
della città e alla grande 
distribuzione, sarebbe 
un altro duro colpo alla 
nostra credibilità anche 
in ambito locale» hanno 

sostenuto più esponen-
ti del Movimento nella 
riunione del lunedì che 
mette a confronto Giun-
ta e consiglieri 5Stelle. A 
ricordargli le promesse 
fatte in campagna elet-
torale aveva provvedu-
to in Commissione an-
che il capogruppo del 
Pd, Luca Barbero, che 
promettendo battaglia 
ha sottolineato: «Questa 
delibera ha una profon-
da valenza politica, che 
il Piano prevedesse la 
possibilità di certi inter-
venti lo si sapeva anche 
prima, quindi o avete 
cambiato linea o in cam-
pagna elettorale avete 

fatto promesse che non 
potete mantenere». Dal 
canto suo il sindaco 
ammette: «È un passag-
gio delicato, anch'io 
non sono convinto che 
questa operazione sia 
trasparente, non vor-
remmo una ripetizione 
del caso Pipistrello, per 
cui la Giunta ha ritenuto 
di approfondire la que-
stione, anche perché è 
da rivedere la parte re-
lativa alla nuova viabili-
tà». Sempre in tema ur-
banistica in Consiglio si 
discuteranno le nuove 
tariffe relative agli oneri 
di urbanizzazione.

A.M.

Nuovi capannoni in zona Coop, la Giunta frena
Malumori tra i 5Stelle: «Se la mandiamo avanti, non rispettiamo le promesse elettorali»

L'assessora all'Urbani-
stica Giulia Proietti.

Il Tribunale di Sorve-
glianza dovrà pronunciarsi 
sulla revoca (o, al contra-
rio, sulla continuazione) 
dell’affidamento in prova 
per Elmo Bianciotto. Il noto 
imprenditore di Pinerolo 
detenuto al Lorusso-Cutu-
gno dal 10 febbraio scorso: 
Martedì 5 ci sarà la pronun-
cia definitiva del giudice: in 
caso di revoca, Bianciotto 
resterà in cella. Intanto le 
indagini hanno già portato 
a perquisizioni nelle sue abi-
tazioni, dove gli inquirenti 
avrebbero sequestrato mol-
to denaro (si tratterebbe di 
cifre intorno ai 150-200mila 
euro). A difenderlo, gli avv. 
Piermatteo e Paparozzi. L.S.

Bianciotto: 
giudice 

decide su 
detenzione

Di nuovo ai domiciliari con l'accusa di "concorso in corruzione in atti giudiziari"

Ezio Bigotti a Messina non risponde ai magistrati
È il consiglio del suo legale: «Molti punti da chiarire, devo leggere le carte»

Da venerdì 22 il noto imprenditore Ezio 
Bigotti, ex presidente del gruppo Sti spa, è 
nuovamente ai domiciliari nella Villa di S. 
Pietro V. Lemina. A eseguire il provvedimen-
to restrittivo, emesso dal gip del Tribunale 
di Messina Maria Militello su richiesta del-
la Procura guidata da Maurizio De Lucia, i 
finanzieri del Comando Provinciale di Mes-
sina. 

Il provvedimento si inserisce nel quadro 
di una maxi inchiesta condotta dalle Procu-
re di Roma e Messina che il 6 febbraio 2018 
portò al fermo di 15 personaggi eccellenti 
(avvocati, imprenditori e magistrati) per 
le ipotesi di due associazioni a delinquere 
dedite alla frode fiscale, reati contro la Pub-
blica amministrazione e corruzione in atti 
giudiziari. Quello che è stato poi definito il 
"Sistema Siracusa", creato per condizionare 
indagini e pilotare sentenze presso il Con-
siglio di Stato. Tra gli arrestati, l'avv. Piero 

Amara, ex difensore di Bigotti, e Giuseppe 
Calafiore che pagavano il pm Giancarlo Lon-
go (già sostituto procuratore a Siracusa) per 
ottenere un occhio di "riguardo" per le loro 
pratiche. A Roma entrambi hanno già pat-
teggiato: il primo 3 anni, il secondo 2 anni 
e 9 mesi. Il 15 marzo a Messina dovranno 
discutere il patteggiamento relativo al filone 
siciliano.  

Anche Bigotti fu raggiunto da un'ordi-
nanza di custodia cautelare ai domiciliari, 
con accuse che erano però di tutt'altra natu-
ra e parlavano di reati tributari e fallimenta-
ri: false fatturazioni per circa 60mila euro e, 
soprattutto, bancarotta fraudolenta relativa 
al fallimento della "Ge.Fi Fiduciaria Romana 
Srl", in seguito al quale il tribunale sequestrò 
41 milioni di euro dai conti dell'immobiliari-
sta. Bigotti si dimise subito dalla presidenza 
Sti e da tutti gli organi amministrativi delle 
società del Gruppo: colosso immobiliare 

con sede a S. Secondo, che aveva fondato e 
di cui era amministratore unico.

La nuova ordinanza ipotizza il ben più 
pesante reato di concorso in corruzione in 
atti giudiziari. Secondo gli inquirenti, Bigotti 
avrebbe dunque avuto un ruolo attivo nel 
"Sistema Siracusa". Le odierne contestazio-
ni farebbero riferimento ad una richiesta di 
archiviazione relativa ad un procedimento 
per false fatturazioni, partito a Torino, tran-
sitato per Roma e poi finito per competen-
za a Siracusa, perché EXITone (azienda di 
punta della galassia Sti) ha sede ad Augusta. 
Quella vicenda fu effettivamente archiviata. 
Conclusione che la Procura attribuisce ai fa-
vori che il pm Longo riservava ai clienti di 
Amara e Calafiore.

Di tutt'altro avviso il difensore, Cesare 
Placanica: «Mentre rispetto ad altri casi, 
tra cui Eni, Longo ha confessato di essere 
parte di un piano illecito, per Bigotti non 

riconosce alcuna corruzione. Dice che ha 
archiviato perché doveva archiviare, tanto 
da avere l'avallo di un gip». E anche l'effet-
tivo passaggio di denaro (che comunque 
ai magistrati di Messina interessa poco), 
«non è affatto assodato come è tutto da 
provare che Bigotti sapesse che Amara e 
Calafiore avessero un pm a loro asservito. 
Sono molti i passaggi che non ci convinco-
no e su cui ci difenderemo». Nell'attesa di 
leggere le carte, Placanica l'ha consigliato 
di avvalersi della facoltà di non risponde-
re. E così Bigotti ha fatto ieri, martedì 26, 
a Messina, nell'interrogatorio di garanzia. 
«Non comprendiamo quale sia la condotta 
che determina il concorso in corruzione, 
così come sono perplesso sulla misura 
cautelare: i domiciliari sono stati revocati 
solo il 3 dicembre, quali esigenze nuove ci 
sono oggi?».  

Lucia SorbinoEzio Bigotti.

Immigrazione e accoglienza sempre al centro del di-
battito politico anche a Pinerolo. In Consiglio comunale 
verrà discussa una mozione presentata dai gruppi del Par-
tito Democatico, Pinerolo in Comune e Sinistra solidale. 
La mozione, se approvata, impegna l'Amministrazione a 
"interpretare le nuove disposizioni contenute del cosid-
detto Decreto sicurezza, in materia di iscrizione anagra-
fica in modo tale da non impedire detta iscrizione" e di 
"consentire l'assoluta parità di diritti dei richiedenti asilo". 
«L'applicazione delle disposizioni di legge potrebbe creare 
un crescente aumento dei problemi di sicurezza pubbli-
ca» affermano i firmatari della mozione nelle premesse. 
Una mozione che probabilmente troverà il voto contrario 
anche dei 5 Stelle, nonostante le note prese di posizione 
del sindaco: «Non possiamo impegnarci a contraddire una 
legge dello Stato - afferma il sindaco -. Sul fronte opposto 
la capogruppo della Lega, Aida Revel, invece interroga 
l'Amministrazione su come intenda agire per impedire la 
vendita abusiva di mimose durante la "Festa delle Donne" 
e per avere informazioni riguardo l'eventuale apertura di 
una nuova moschea».

Accoglienza e mimose
si dibatte ancora

Sfruttamento della pro-
stituzione, anche minorile: 
si è aperto la scorsa setti-
mana davanti ai giudici del-
la Terza Sezione penale del 
Tribunale di Torino (presi-
dente Paolo Gallo, a latere i 
giudici Roberta Cosentini e 
Annalisa Falconi), il proces-
so a carico di sei persone, 
coinvolte a vario titolo in 
un presunto giro di baby 
squillo in vari locali notturni 
del Torinese. L'operazione 
(denominata "Tacco 12") fu 
condotta dalla Squadra Mo-
bile di Torino e coordinata 
dal pm Dionigi Tibone. Nel 
marzo dello scorso anno 
portò a quattro arresti, men-
tre altri (tra cui alcuni facol-
tosi e insospettabili clienti 
delle giovani) furono invece 
denunciati a piede libero. 
Tra chi finì in cella ed oggi è 
a giudizio, il pinerolese Enri-
co Marchesi, classe '80, ori-
gini peruviane e nome d'arte 
"Enry King". Secondo gli in-
quirenti sarebbe proprio lui 
quello che "selezionava" le 
ragazze, quasi tutte tra i 15 
e i 17 anni (oltre a qualche 
diciottenne). Marchesi ha 
però sempre respinto ogni 
accusa, sostenendo di «non 
aver mai operato a sfondo 
sessuale, ma di essersi limi-
tato ad ingaggiare le ragazze 
offrendo loro lavori come 
"tavoline" o come anima-
zione». Nella prima udienza 
dibattimentale, venerdì 22, 
il giudice ha fissato le pros-
sime scadenze processua-
li: 11, 21, 27 e 28 marzo e 3 
aprile, tutte destinate all'au-
dizione dei testimoni. Poi 
occorrerà calendarizzare le 
discussioni. Marchesi è dife-
so dall'avv. Sandro Adorno. 
Una sola ragazza (minoren-
ne) si è costituita parte civile.
 L.S.

Operazione
"Tacco 12",

processo
al via

I numeri del commercio di vicinato (li abbiamo 
pubblicati la scorsa settimana) fotografano una 
città in continuo turnover: a fronte di 57 chiusure, 
sono state 48 le nuove aperture soltanto lo scorso 
anno. Un quadro tutt'altro che in bianco e nero, in 
cui sono le sfumature - e l'intraprendenza dei singoli 
- a fare la differenza.

In un momento in cui il centro storico si appre-
sta a vivere la "rivoluzione pedonale", val la pena 
mettere sotto la lente di ingrandimento anche l'altra 
faccia del commercio cittadino, il centro commer-
ciale Le Due Valli. Aperto nel lontano 2008 - «tardi 
rispetto ad altre realtà», spiega l'attuale direttore 
Paolo Fontana -, rientra nella fascia media dei centri 
commerciali, conta 50 negozi di cui oggi sono aperti 
46, 2 sono in fase di riconversione e 2 vacanti. «Il 
bacino di riferimento è il numero di persone che 
vivono a 20 minuti di distanza, l'affluenza annuale 
lo scorso anno è stata di quasi 3 milioni di visitato-
ri. I dati sono positivi», spiega. In controtendenza, 
quindi, con chi pensa che le spese fisse di gestione 

possano costituire un peso per i singoli esercizi. Chi 
frequenta Le Due Valli? «Soprattutto le famiglie con 
bambini, ma anche i ragazzi giovani hanno iniziato 
a viverlo come un luogo di ritrovo», continua Fon-
tana.

C'è chi vede nel centro commerciale la causa di 
tutti i mali degli esercizi della città vecchia. Eppure, 
Paolo Fontana, che è in città da cinque anni, ha un 
punto di vista molto diverso: «Sono assolutamente 
convinto che un centro storico che funziona sia un 
bene per tutti perché è il cuore pulsante del com-
mercio di un luogo. Si tratta di instaurare un rap-
porto virtuoso di scambio reciproco. E tra l'altro, il 
centro di Pinerolo è delizioso: non a caso ho scelto 
di viverci insieme alla mia famiglia».

Anche Le Due Valli, intanto, lavora a una piccola 
metamorfosi interna. «Tutta l'area food è in corso di 
riallestimento, stiamo realizzando i nuovi bagni e i 
nuovi uffici interni. Investire e saper cambiare pelle 
è la chiave del successo di un centro commerciale».

Daria Capitani

Commercio: l'opinione del direttore del centro commerciale

«Le Due Valli e centro storico
 non sono incompatibili»

Giovedì 7 marzo la kermesse dell'Agenzia Piemonte Lavoro, oltre trenta le aziende accreditate

Sei in cerca di occupazione? A Pinerolo, ritorna "IoLavoro"
Al Teatro Sociale e al Salone dei Cavalieri colloqui e seminari - Come fare per partecipare

Ritorna a Pinerolo, giovedì 7 marzo, a poco meno 
di quattro anni di distanza dall'ultima edizione in 
ambito cittadino (2015), "IoLavoro", la manifestazio-
ne ideata per mettere in contatto realtà imprendito-
riali in cerca di manodopera e persone in cerca di 
lavoro, in particolare le fasce più giovani. L'evento 
è promosso dall'assessorato Istruzione, Lavoro, 
Formazione professionale della Regione Piemonte e 
organizzata dalla Città di Pinerolo con il coordina-
mento dell’Agenzia Piemonte Lavoro – Centri per 
l’impiego, in collaborazione con Cfiq di Pinerolo, 
Consorzio Coesa di Pinerolo, Engim Piemonte di Pi-
nerolo, Consorzio Idea Agenzia per il lavoro. 

Negli anni passati la kermesse dedicata al lavoro 
è stata sempre caratterizzata da grande partecipa-
zione. Nelle edizioni del 2014 e 2015 si sfiorò quota 
duemila persone per ogni singolo appuntamento. 
Ad ospitare l'evento allora, una struttura ampia, 
appena inaugurata e pensata proprio per ospitare 
eventi. Molti la ricorderanno si chiamava Palared, 
un centro manifestazioni privato ad Abbadia Alpina 

che non ha avuto fortuna. L'Amministrazione Salvai 
ha deciso di portare la manifestazione in centro. 
Una scelta quasi obbligata, ma che ha destato qual-
che preoccupazione per la gestione degli spazi, sia 
dal punto di vista logistico, sia della sicurezza. «Ab-
biamo lavorato sodo per fare in modo che tutto si 
svolga nel migliore dei modi, la fiera è una grande 
opportunità e io invito tutti i pinerolesi a coglierla» 
afferma l'assessora al Lavoro Lara Pezzano che si è 
occupata dell'organizzazione dell'evento. «Purtrop-
po le risorse non erano molte, ringrazio tutti, per la 
collaborazione» afferma il sindaco. In soldoni signi-
fica che se ai tempi del Palared si parlava di oltre 
30.000 euro di spesa, per questa edizione l'impegno 
del Comune supera di poco i tremila euro.

COME ISCRIVERSI
La Fiera si dividerà in due diversi spazi e il fatto 

complica come detto le cose. Il primo sarà il Teatro 
Sociale dove si terranno anche seminari e work-
shop, il secondo al salone dei Cavalieri e le salette 

del Loft. Le aziende accreditate tramite agenzie o 
direttamente attraverso il portale www.iolavoro.org 
sono oltre trenta, molte del settore dei servizi e del 
turismo per un totale di oltre 500 offerte di posti di 
lavoro. Il sistema adottato è quello dell'"elevator pi-
tch" il che tradotto in parole semplici significa che 
le aziende avranno 15 minuti a disposizione per pre-
sentarsi, dopo di che inizieranno i colloqui di altret-
tanta durata singola. 

Le iscrizioni di chi cerca lavoro possono perve-
nire on line collegandosi al sito sopraindicato, ma ci 
si potrà accreditare in entrambe le location il giorno 
della manifestazione (giovedì 7), ma sicuramente si 
dovranno affrontare lunghe code. Sempre sul por-
tale www.iolavoro.org in settimana verrà pubblicato 
l'elenco delle aziende accreditate, le offerte di lavoro 
e una mappa con le aree occupate da ciascuna re-
altà. «Siamo contenti che Pinerolo sia tornata a far 
parte del calendario di questa manifestazione» affer-
ma Claudio Spadon, direttore dell'Agenzia Piemonte 
Lavoro.

WORKSHOP E SEMINARI
Il 7 marzo, il palco del Teatro Sociale ospita 

un programma di incontri sul mondo del lavoro. 
Alle 10 Massimo Tamiatti, Agenzia Piemonte La-
voro, fa un focus sui mestieri della Green Eco-
nomy in Piemonte. Alle 10,30 Giulia Proietti parla 
dei progetti di mobilità sostenibile a Pinerolo. 
Alle 10,45 Angelo Tartaglia interviene su Acea e 
le Comunità energetiche. 

Alle 11,15 sotto i riflettori c'è l'iniziativa 
App.Ver, Apprendere per produrre verde, e 
alle 11,35 gli studenti dell'istituto Buniva ap-
profondiscono il profilo green del geometra. 
Alle 12, tre giovani imprenditori portano la 
propria esperienza di agricoltura green. Alle 
12,30 viene presentato il sistema di Istituti 
Tecnici Superiori del Piemonte. Alle 14 Massi-
mo Tamiatti chiude la giornata con un appro-
fondimento sui cambiamenti nel mercato del 
lavoro regionale.

Alberto Maranetto

La delibera non è stata portata in approvazione nel prossimo Consiglio comunale - All'ordine del giorno una mozione e molte interrogazioni

Da sinistra l'assessore al Lavoro Lara Pezzano, il 
sindaco Luca Salvai e Claudio Spadon direttore 
dell'agenzia Piemonte Lavoro.  [FOTO COSTANTINO]
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Lavoratori in nero in gelateria
Quattro giovani lavoratori impiegati “in nero” in varie mansioni, sono stati individuati dalla Guardia di Finanza 
nel corso di un recente controllo in una gelateria di Pinerolo. Gli uomini delle Fiamme gialle hanno potuto con-
statare che "quasi l’intero staff del locale, prestava la sua opera totalmente in nero, esposti in tal modo ad elevati 
rischi in termini di sicurezza e di garanzie assistenziali. Oltre alle gravi responsabilità inerenti l’assunzione del 
personale, sono state riscontrate - leggiamo nel comunicato stampa diramato dal Comando provinciale personale, sono state riscontrate - leggiamo nel comunicato stampa diramato dal Comando provinciale personale, sono state riscontrate - - anche 
anomalie contabili ed amministrative, ora al vaglio dei Finanzieri". Ora l’imprenditore (italiano così come i suoi anomalie contabili ed amministrative, ora al vaglio dei Finanzieri". Ora l’imprenditore (italiano così come i suoi anomalie contabili ed amministrative, ora al vaglio dei Finanzieri"
dipendenti) rischia sanzioni per oltre 30.000 euro.
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RIF. 1/1
Azienda del settore Commercio Falegnami installatori 
in� ssi

ricerca ADDETTO/MONTAGGIO SERRAMENTI. uso di utensileria 
di base. Contratto apprendistato. Tempo determinato.

RICERCA DI PERSONALE
INOLTRARE CANDIDATURA A:
preselezione_pinerolo@cittametropolitana.torino.it

RIF. 2/3 Società di servizi Holding con sede nel Pinerolese

ricerca ASSISTENTE DI DIREZIONE. Diploma o laurea. 
Indispensabile esperienza, e conoscenza Of� ce.Tempo 
determinato.

RIF. 3/3 Azienda pasticceria con sede in Val Chisone

ricerca PASTICCERE. Indispensabile esperienza. Tempo 
indeterminato.

RIF. 10/2
Azienda metalmeccanica specializzata in impianti 
industriali, navi e aeromobili con sede a None  

ricerca 3/4 CARPENTIERI. Esperienza nella mansione e uso di 
saldatrice. Disponibilità a trasferte. Tempo determinato.

RIF. 11/2
Azienda artigiana specializzata in impianti idraulici di 
riscaldamento e condizionamento dell'aria con sede
La Spezia-Massa

ricerca IDRAULICO CON ESPERIENZA. Disponibilità a trasferte. 
Tempo determinato con possibilità di rinnovo.

RIF. 1/3 Società di servizi Holding con sede nel Pinerolese

ricerca 2 MANUTENTORI. Diploma. Indispensabile esperienza, e 
conoscenza Of� ce. Tempo determinato.

       #8 MARZO

AUGURI A TUTTE
  LE DONNE

PROFUMERIE E INGROSSO PARRUCCHIERI
www.giordanofratelli.it

«Oggi il biologico è una 
frontiera della civiltà, come 
lo era il frigorifero nel dopo-
guerra. Stiamo facendo una 
lotta ideologica». Sono le 
parole di Gianfranco Castro, 
direttore generale di Achil-
lea, la divisione bio di Ponti 
Spa. Dal suo ingresso alla 
guida dell’azienda di Paesa-
na, nel 2016, Castro ha pun-
tato a proiettare l’azienda di 
Paesana sul mercato inter-
nazionale e verso quella che 
chiama “democratizzazio-
ne del biologico”: rendere 
disponibile a tutti il cibo di 
qualità a prezzi accettabili.

Achillea è uno dei mar-
chi storici del biologico ita-
liano, nato quando il settore 
non esisteva e le linee guida 
per la produzione e la filiera 
erano tutte da codificare. Il 
suo fondatore, l'imprendito-
re locale Bruno Bossa, ave-
va visto lontano. Ma oggi l'a-
zienda è in una nuova fase, 
e Castro ha le idee chiare su 
quale sia la direzione e ce la 
spiega.  

Il mercato del biologi-
co non è più quello di 10 
anni fa.

«Fino a qualche anno fa 
era un mercato di nicchia, 
riservato al canale specia-
lizzato e all’erboristeria. Poi 
sono entrate le catene di di-
stribuzione, e qui è avvenu-
ta la forte crescita. La cresci-
ta è tutt’ora in atto, ma non 
nel “biologico della prima 
ora”: marmellate e succhi 
di frutta si sono assestati su 
una quota di biologico del 
30%. Oggi il traino sono il 
tofu, le gallette e gli altri so-
stitutivi del pane. Crescono 
frutta e verdura biologici. E 
c’è sempre di più l’unione di 
biologico e ftt».

Achillea produce soprat-
tutto quello che lei definisce 
“biologico della prima ora”: 
se il mercato è saturo, dove 
si cresce?

«Per innovazione e per 
qualità. I canali specializzati 
hanno una vastissima of-
ferta di prodotti e di tipi di 
prodotto. A loro si rivolge il 
vero e proprio consumatore 
bio. Poi c’è un consumatore 
semplicemente attento alla 

salute, che e acquista bio 
nei canali della grande di-
stribuzione. È quello che ha 
fatto esplodere il settore».

Esiste una concorrenza 
di “finto biologico”?

«In Italia no. Il prodotto 
biologico deve essere mar-
chiato, e gli enti certificato-
ri vivono della loro stessa 

credibilità. La catena di 
controllo va dalla pianta alla 
bottiglia. Può esserci chi 
presenta documenti falsati, 
ma il prodotto stesso viene 
analizzato. All’estero dipen-
de dai casi. Gli enti certifica-
tori di Stati Uniti e Canada 
sono severi, lo stesso vale 
per l’est Europa, che espor-

ta un mirtillo biologico di 
altissima qualità. Ma ci sono 
Paesi africani in cui i dubbi 
sono legittimi».

Quale impronta ha cerca-
to di dare ad Achillea?

«Da un’azienda padrona-
le rivolta alla vendita spe-
cializzata, oggi siamo nella 
grande distribuzione, e sia-
mo entrati sui mercati inter-
nazionali. Il mercato stava 
cambiando, e noi abbiamo 
deciso di essere parte del 
cambiamento».

In che modo?
«Cercando clienti nuovi, 

quelli della grande distribu-
zione, e proponendo nuovi 
prodotti, come quelli della li-
nea di bevande non gassate. 
La limonata la facciamo con 
acqua, limone e zucchero, 
basta. Una sera, navigando 
su Internet, mi sono imbat-
tuto in un ricettario del 1830 
che conteneva la ricetta 
per la limonata. La mattina 
dopo sono andato nel no-
stro laboratorio di ricerca 
e ho chiesto di tradurre le 
once nel sistema decimale. 
Ed ecco la limonata non gas-
sata Achillea».

E i risultati?
«In due anni e mezzo 

la produzione è triplicata. 
Nel 2018 abbiamo fatto un 
forte investimento per au-
mentare ancora, e nei pe-
riodi di picco arriviamo a 20 
persone impiegate, con un 
incremento del 20 percen-
to. Creiamo un indotto non 
indifferente per il territorio: 
il 70 percento delle mele che 
usiamo provengono dalla 
provincia di Cuneo, la mag-
gior parte dal Saluzzese. 
Ci sono contadini che ce le 
portano in sede con il loro 
trattore».

Riguardo al futuro dell’a-
zienda?

«Achillea è in forte 
espansione, lo dimostrano 
gli investimenti per aumen-
tare la produzione. L’obiet-
tivo è continuare a crescere 
ed a esportare. Sul mercato 
la richiesta di biologico au-
menta, e se il mercato lo 
richiede continueremo a 
espanderci».

Mattia Bianco

Gianfranco Castro, direttore generale Achillea.

Da mercoledì 6 via alle domande, ma ancora non tutto è chiaro

Reddito di cittadinanza, incrociamo le dita
On line o con Poste e Caf? Meglio non precipitarsi agli sportelli

Mercoledì 6 marzo è la 
data che in molti attende-
vano per poter inoltrare la 
richiesta di Reddito di cit-
tadinanza. Dalla mattina 
di mercoledì le domande 
possono essere presenta-
te online e fisicamente ne-
gli uffici postali e nei Caf, i 
centri di assistenza fiscale 
di sindacati e associazioni. 
C'è tempo fino al 31 mar-
zo: gli esiti delle domande 
sono attesi il 26 aprile, e 
da maggio i cittadini do-
vrebbero ricevere i primi 
assegni. Dal 6 aprile si po-
trà tornare a presentare le 
domande per il mese suc-
cessivo.

Il Piemonte, almeno se-
condo le stime, non è tra le 
Regioni che usufruiranno 
di più del Reddito: attese il 
4,3 per cento delle richie-
ste, mentre il 25 per cento 
dovrebbero provenire da 
Sicilia e Campania.

Dai gradini più alti della 
carta stampata ai bassifon-
di online di siti semi-seri, si 
rincorrono stime e statisti-

che che spesso vengono 
smentite dopo poche ore. 
Sono 8 milioni i potenzia-
li beneficiari, coloro che 
hanno diritto al sussidio, 
o poco più di 2? Sono 500 
le domande che ogni ope-
ratore dei Centri per l'Im-
piego dovrà processare? 
Almeno per il momento, 
la ressa toccherà solo alle 
Poste e ai Caf, che fino a 
venerdì scorso non sape-
vano ancora in modo pre-
ciso che cosa aspettarsi.

POSTE E CAF
Uffici postali e Caf si 

preparano a una ressa 
condizionata anche dalle 
informazioni poco chiare 
che sono state veicolate. 
Per il momento, la mag-
gior parte dei Centri di 
assistenza fiscale non 
può trasmettere informa-
zioni all'Inps. Cgil e Uil 
si limiteranno a fornire 
informazioni dettagliate 
sui requisiti minimi e i 
documenti da presenta-
re, e a prendere gli ap-

puntamenti per le setti-
mane successive. Solo in 
un secondo momento gli 
utenti potranno compila-
re la domanda insieme a 
un operatore.

Gli uffici postali in-
vece sono già abilitati: 
da mercoledì, i cittadini 
possono presentarsi agli 
sportelli e fare la richie-
sta grazie all'assistenza 
degli operatori. I tempi 

di attesa dipendono da-
gli utenti: se avranno già 
compilato il modulo car-
taceo, sarà più facile re-
perire le informazioni, in 
caso contrario i tempi si 
allungheranno. Una volta 
inoltrata la domanda, il 
cittadino dovrà firmarla 
e tornerà a casa con una 
ricevuta.

«Abbiamo avuto molte 
richieste di informazioni 

- A.Mdice Angelo Longo, 
direttore dell'Ufficio po-
stale centrale di Pinero-
lo - ma non più di altre 
iniziative. Non c'è stata 
un'attenzione eccessiva».

Per far fronte al gran-
de afflusso che si attende, 
gli uffici postali invitano 
la popolazione a presen-
tare le domande secondo 
un calendario che tiene 
conto della lettera inizia-
le del cognome. Mercole-
dì sono invitati a presen-
tare le domande coloro il 
cui cognome inizia per A 
e B; giovedì 7 tocca alla 
C, venerdì 8 dalla D alla 
F, sabato 9 dalla G alla K, 
lunedì 11 L e M, martedì 
12 dalla N alla R e infine 
mercoledì 13 marzo dalla 
S alla Z. Come già accade 
con le pensioni, le do-
mande presentate in un 
giorno diverso da quello 
a calendario verranno co-
munque accettate.

TUTTO ONLINE
Tutto passa per il 

web. La domanda è di-
gitale, gli operatori di 
Poste e Caf compileran-
no la domanda online 
e trasmetteranno i dati 
all'Inps. I moduli che 
sono stati diffusi nei 
giorni scorsi dall'Istitu-
to nazionale della previ-
denza sociale servono a 
informare e a raccoglie-
re tutti i dati necessari. 
E i cittadini possono 
presentare la domanda, 
senza uscire di casa, sul 
sito www.redditodicitta-
dinanza.gov.it. Per farlo 
però bisogna essere in 
possesso delle creden-
ziali Spid, il Sistema pub-
blico d'identità digitale, 
e aver convalidato la 
propria "identità elettro-
nica" presso un Ufficio 
postale. Ma a Pinerolo 
le richieste non sono au-
mentate, per cui c'è da 
credere che a livello lo-
cale il numero di doman-
de online sarà limitato, e 
il grosso degli utenti si 
riverserà negli uffici.

Mattia Bianco

Giovedì 7 si svolgerà a 
Pinerolo la fiera "IoLavo-
ro", organizzata dal Comu-
ne con il coordinamento 
dell’Agenzia Piemonte 
Lavoro – Centri per l’im-
piego, in collaborazio-
ne con Cfiq di Pinerolo, 
Consorzio Coesa di Pine-
rolo, Engim Piemonte di 
Pinerolo, Consorzio Idea 
Agenzia per il lavoro s.c.s. 
La manifestazione (si trat-
ta di un ritorno dopo un 
paio di anni di assenza, 
in precedenza si svolge-
va al Palared) come noto 
ha lo scopo di facilitare 
l'incontro tra domanda 
e offerta di lavoro. Due 
gli spazi dedicati in città: 

il Teatro Sociale (piazza 
Vittorio Veneto) dove si 
terranno anche seminari 
e workshop e il salone dei 
Cavalieri (viale Giolitti), 
resteranno aperti dalle 
9,30 alle 17,30.

Le aziende accreditate 
sono una quarantina, mol-
te del settore dei servizi e 
del turismo per un totale 
di oltre seicento offerte di 
posti di lavoro. Le iscrizio-
ni on line (www.iolavoro.
org dove si può trovare 
l'elenco delle offerte di 
lavoro) sono aperte dal 
25 febbraio, ma ci si potrà 
accreditare in entrambe 
le location il giorno della 
manifestazione sacrifican-

do però un po' di tempo 
per le lunghe code. Una 
mappa cartacea per muo-
versi nei diversi spazi a 
disposizione verrà distri-
buita durante la manife-
stazione. 

Per quanto riguarda 
workshop e seminari che 
occuperanno il palco del 
Teatro Sociale questo il 
programma. Alle 10 Mas-
simo Tamiatti, Agenzia 
Piemonte Lavoro, fa un fo-
cus sui mestieri della Gre-
en Economy in Piemonte. 
Alle 10,30 Giulia Proietti 
parla dei progetti di mobi-
lità sostenibile a Pinerolo. 
Alle 10,45 Angelo Tarta-
glia interviene su Acea e 

le Comunità energetiche. 
Alle 11,15 sotto i rifletto-
ri c'è l'iniziativa App.Ver, 
Apprendere per produrre 
verde, e alle 11,35 gli stu-
denti dell'istituto Buniva 
approfondiscono il profilo 
green del geometra. Alle 
12, tre giovani imprendi-
tori portano la propria 
esperienza di agricoltura 
green. Alle 12,30 viene 
presentato il sistema di 
Istituti Tecnici Superiori 
del Piemonte. Alle 14 Mas-
simo Tamiatti chiude la 
giornata con un approfon-
dimento sui cambiamenti 
nel mercato del lavoro re-
gionale. 
 A.M.

La fiera dedicata a chi cerca e offre occupazione

Giovedì 7, "IoLavoro" è a Pinerolo
Una quarantina le aziende presenti, 600 circa i posti a disposizione

Agli sportelli postali sarà possibile presentare le 
domande per richiedere il reddito di cittadidanza 
 [FOTO COSTANTINO]

Parla il direttore dell'azienda di Paesana passata alla Ponti

«Il mercato bio cambia con Achillea»
«Aperti alla grande distribuzione senza rinunciare alla qualità»
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Esperti di ascensori 
dal 1970 

Trovi tutta la qualità dei
pneumatici Vredestein da:
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Via Bignone, 85
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info@ribottapneumatici.it
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TORRENTI E TUMPI PRESI D'ASSALTO CERCANDO FRESCURA

La frescura dei torrenti delle valli è in questi giorni bene prezioso e ricer-
cato. Così si riscoprono i "tumpi" dove fermarsi per un bagno freddo e 
rigenerante.  [FOTO ALLAIX]
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«Grazie a tutti coloro che 
ci hanno creduto. Grazie a 
noi che abbiamo percorso 
una strada in salita con uno 
zaino pesante sulle spalle e 
in qualche modo, tutte insie-
me siamo riuscite ad arriva-
re lontano. La testa è alta e 
i nostri cuori saranno pieni 
di un’avventura che ricorde-
remo per sempre». E grazie 
a Barbara Bonansea, che da 
Bricherasio ha contribuito a 
portare l'Italia tra le migliori 
otto nazioni del mondo, per-
ché ha permesso al calcio 
femminile di sfondare gli 
schermi di milioni di spetta-
tori, perché tante bambine 
oggi vorranno imitarla. An-
cora una volta, lo sport ha 
rappresentato e rappresen-
terà un'occasione di riscatto 
sociale (e di genere).

■ PAG. 33 DI L. Minolfi

Grazie
Barbara,
ragazza
Mondiale

Dal 1° luglio per gli 
esercenti di tutta Ita-
lia è iniziata l'era dello 
scontrino elettronico. I 
clienti potrebbero non 
essersene accorti, dato 
che per loro non cam-
bia niente. 

I commercianti invece 
hanno sei mesi di tempo 
per adeguare i registra-
tori di cassa e collegarli 
con l'Agenzia delle En-
trate, poi scatteranno le 
multe. Il primo scaglione 
coinvolge 250mila com-
mercianti, per gli altri si 
parte il 1° gennaio.

■ PAG. 22

Dopo la fattura
è arrivato 

lo scontrino
 elettronico

È la skyline di Pinerolo, l'immagine che tutti associamo a casa. Il campanile 
di S. Maurizio, dal 1º luglio e per tre mesi, brilla di luce nuova. È il frutto della 
progettazione � rmata Roberto Galimberti ("Avant-dernière pensée"), Marco 
Ventriglia ed Edoardo Pezzuto ("Play"). "City Lights" è un'installazione not-
turna che, per sottrazione, ci fa apprezzare ancora di più quello che a tutti gli 
effetti è un luogo del cuore: � nanziata dalla Compagnia di SanPaolo e dalla 
Fondazione Crt, durerà il tempo del cantiere per il restauro del campanile. Di 
notte, alzate lo sguardo. E se potete, attendete mezzanotte: un blu lumino-
so sarà lì a sorprendervi. Per usare le parole degli ideatori del progetto, «è 
necessario cambiare prospettiva per rendersi conto di quanto possa essere 
prezioso qualcosa che si ha sempre davanti agli occhi».  [FOTO PETENZI]

Un reticolato di piccole realtà dalla forte spinta culturale sta cambiando il Pinerolese

Piccoli Comuni, si riparte da qui
Dalle valli alla pianura, un policentrismo che spariglia il sistema e sorprende

Far conoscere la storia 
del Pinerolese attraverso 
la piacevole lettura di un 
romanzo storico alla porta-
ta di tutti. È questo l'obiet-
tivo della nuova proposta 
editoriale di LAR editore e 
L'Eco del Chisone. Il primo 
volume è il nuovo romanzo 
di Erica Bonansea "Una ter-
ra ai piedi dei monti". Una 
storia appassionante che si 
disegna tra Pinerolo, il For-
te di Fenestrelle e tanti altri 
Comuni del Pinerolese.

"Memorie"  è il titolo 
della collana di romanzi 
storici che sarà pubblicata 
e venduta in esclusiva in 
edicola in abbinamento al 
settimanale. Il progetto edi-
toriale sarà illustrato il 27 

luglio nell'ambito del festi-
val letterario "Scritto misto" 
al lago del Laux, Comune di 
Usseaux.

■ PAG. 3 DI T. Rivolo

In edicola con il giornale

Memorie, romanzi storici
sul Pinerolese e dintorni

Un bilancio in corso d'o-
pera del progetto europeo 
transfrontaliero App Ver 
che vede Comune di Pine-
rolo e CFIQ partner di Città 
Metropolitana è quello che 
traccia l'assessore Antonel-
la Clapier di Pinerolo.

I punti di forza e le sfi-
de che i ragazzi di medie e 
superiori hanno affrontato 
quest'anno tra ricerche teo-
riche, formazione "green" e 
visite a realtà del territorio 
che hanno fatto della soste-
nibilità ad ampio raggio la 
strategia vincente del loro 
operato. Cosa è già stato 
realizzato e i prossimi step 
da affrontare.

■ PAG. 5

A.P.P. Ver:
scuole 

"green"
crescono

Sul tetto d'Italia c'è po-
sto per i giovani virgulti 
dello sport pinerolese.

A livello di squadra, 
ecco che l'elenco dei tri-
colori ospita in un solo 
weekend la compagine 
Under 21 del Valchisone 
di hockey prato, impo-
stosi nelle finali nazio-
nali che lo vedevano 
organizzatore. Che dire 
di Eleonora Gasparrini? 
Con la bellezza di otto 
maglie tricolori in car-
riera la ciclista nonese 
ha vinto i Campionati 
italiani a cronometro Ju-
niores.

■ PAG. 33 DI Peinetti
 E Pertusio

Titolo nazionale per l'hockey prato Under 21

Giovani sul tetto d'Italia
Feeling con il tricolore per la ciclista Gasparrini

Dopo quasi quattro ore di Camera di Consiglio, i giudi-
ci della Corte d'Assise ieri, martedì 2, poco prima delle 13 
hanno emesso la sentenza: Fulvio Benedetto è innocente. 
Assolto da un'accusa pesante come un macigno: violenza 
sessuale di gruppo e riduzione in schiavitù. Un'accusa per 
cui ha già patito le pene dell'inferno e da cui si è sempre 
dichiarato estraneo: «Sono innocente e lo dimostrerò», ha 
ribadito Benedetto, simbolo indiscusso del pastore er-
rante, fin dall'inizio del processo (24 gennaio). Un uomo 
conosciutissimo non solo in Val Chisone dov'era titola-
re dell'Alpeggio del Jouglard, nel Comune di Roure, non 
lontano dal Rifugio Selleries. Oggi Benedetto può tornare 
alle sue montagne a testa alta. I giudici della Prima Corte 
d'Assise lo hanno scagionato da quell'accusa infamante, 
assolvendolo con formula piena: il fatto non sussiste. Un 
verdetto che ribalta le richieste avanzate dalla pm Elisa 
Pazé, che per il pastore invocava 9 anni di reclusione. I 
giudici d'Assise hanno pure stabilito la trasmissione degli 
atti alla Procura per valutare se Cristina F., la donna di ori-
gini rumene che nel 2016 aveva denunciato Benedetto, e il 
suo attuale compagno, siano incriminabili per calunnia. A 
difendere il pastore, originario di Angrogna, l'avv. astigia-
no Aldo Mirate. «Assoluzione travolgente: gli argomenti 
portati dal pm si sono sciolti come neve al sole».

■ PAG. 12 DI L. Sorbino

Sentenza: Benedetto è innocente

La Corte d'Assise cancella
l'accusa e assolve il pastore

Lo sguardo degli altri a volte ci aiuta a 
vederci in modo diverso, andando oltre i 
pregiudizi che abbiamo su noi stessi, e suc-
cede che ci si possa scoprire migliori.

Domenica scorsa la giuria del concorso 
internazionale Comuni Fioriti era a Usseaux, 
alta Val Chisone. Communities in Bloom non 
valuta soltanto i fiori, è un'organizzazione 
canadese no profit impegnata a promuovere 
orgoglio civico, responsabilità ambientale e 
bellezza attraverso il coinvolgimento delle 
comunità. È stato bello vedere la sindaco, 
mansia - cioè i capo borgata -, associazioni 
raccontarsi e prendere consapevolezza del-
la ricchezza delle cose fatte e in corso.

Il percorso fatto da Usseaux è comin-
ciato tanti anni e sindaci fa, ed è stato un 
percorso a volte non facile, a volte litigio-
so. Ma oggi il Comune è uno dei più belli 
e fecondi per iniziative, non solo dell'alta 
Val Chisone. Nelle valli ha un pari solo in 
Ostana, altro piccolo Comune alpino con 
Amministrazione lungimirante e una rete di 
collaborazioni che però è stata e continua 
a essere più a lunga gittata. Ma Usseaux e 
Ostana non sono oasi in un deserto, perché 
nel Pinerolese sono anche altri i centri di 
promozione culturale. Pomaretto ad esem-
pio, anch'esso Comune fiorito, che ha sa-
puto riprendersi uno spazio e un'identità. E 
Torre Pellice, capitale religiosa, ma anche e 

soprattutto in estate vero centro di produ-
zione culturale tra festival letterari e arte. E 
poi nella pianura pinerolese Vigone, tra tea-
tro e associazioni, S. Secondo, con il castel-
lo di Miradolo tra musica, arte e impegno 
sociale, e Cantalupa, tra cultura e sport.

Ad accomunare realtà così distanti 
concorrono gli stessi ingredienti e non è 
un caso: una dimensione di piccolo e me-
dio centro urbano, un tessuto associativo 
fitto, privati che hanno voglia di metterci 
del loro, una rete di contatti che superano 
le mura cittadine e si aprono ad un conte-
sto europeista e internazionale, un'Ammi-
nistrazione che fa sistema e ha una visione 
strategica.

Si sta delineando un nuovo modello di 
sviluppo che è culturale sì, ma che ha altre 
caratteristiche imprescindibili: è economi-
camente ed ecologicamente sostenibile, 
guarda con un occhio alla tradizione e uno 
all'innovazione, coinvolge le giovani gene-
razioni aprendo prospettive occupazionali 
concrete. Qualche sindaco lo va già dicen-
do: il futuro del Pinerolese si disegnerà a 
partire dai piccoli centri. Un policentrismo 
culturale, contro il modello metropolitano 
pachidermico e che procede per inerzia.

Parte dalle aree marginali il futuro del 
nostro Paese. La strada è appena iniziata.

Paola Molino

In estate i grandi nomi dello spettacolo non si 
fanno desiderare nel Pinerolese. I poli di attrazione 
non sono molti, ma richiamano cantanti che pro-
mettono di riempire parchi e cortili. Il più attivo è 
il festival Stupinigi Sonic Park, che apre le danze 
giovedì 4 nel parco della Palazzina di Caccia di Stu-
pinigi.

Il concerto di apertura è affidato all'energia di 
Skin, che sceglie Nichelino come unica data italia-
na del tour che festeggia i 25 anni di Skunk Anan-
sie. Sabato 6 sono i torinesi Eugenio in Via Di Gioia 
a scaldare i fan in un raduno nazionale. Lunedì il 
palco è Saluzzo, dove Carmen Consoli veste la ban-
diera dell'identità locale e apre il festival Occit'Amo 
nell'ex caserma Musso. Martedì sera si va ancora 
a Stupinigi per un Francesco De Gregori accompa-
gnato da una grande orchestra. Ma il parco della 
reggia ha altri assi nella manica: entro il 18 luglio 
vedremo Mark Knopfler, Eros Ramazzotti, Marlene 
Kuntz e Subsonica. 

■ PAG. 31 DI Battaglia e Capitani

Giovedì a Nichelino Skunk Anansie

La musica internazionale
lambisce il Pinerolese

Sono residenti nel Pine-
rolese due dei 29 indagati 
dell’operazione “Angeli e 
Demoni”, attività investigati-
va con cui i Carabinieri della 
Compagnia di Reggio Emilia 
hanno scoperto un presunto 
sistema illecito di “gestione 
dei minori in affido”, perpe-
trato da alcuni operatori dei 
Servizi sociali dell'Unione Val 
d'Enza. Si tratta del 68enne 
Claudio Foti, psicoterapeuta 
e fondatore del Centro studi 
Hansel e Gretel onlus di Mon-
calieri, e della moglie 49enne 
Nadia Bolognini. Ambedue 
noti e incensurati, ora sono 
agli arresti domiciliari in via 
Michelangelo a Roletto. Tra 
le misure cautelari disposte 
dal gip, anche quella a carico 
del sindaco di Bibbiano, uno 
dei comuni consorziati.

■ PAG. 2 DI Polastri e Sorbino

Bambini allontanati dai genitori e gestiti in affido

Arrestato psicoterapeuta pinerolese
È tra gli indagati dell'operazione "Angeli e demoni"

«Acea continua a macina-
re utili, ma senza usare la leva 
delle tariffe, ma quello dei ri-
sparmi ottenuti con l'efficien-
za» assicura l'amministratore 
del gruppo multiutility pine-
rolese Carcioffo, che gesti-
sce servizi e commercializza 
energia. Fatto sta che nell'ul-
tima assemblea in cui sono 
stati approvati i bilanci 2018, 
ha distribuito ai Comuni soci 
utili 3 milioni di euro. Restare 
sulla cresta dell'onda non è 
però una cosa scontata, bi-
sogna essere sempre pronti a 
cogliere nuove opportunità. 
Di scelte strategiche, come 
dismissioni e alleanze con al-
tre aziende se n'è parlato e se 
ne parlerà. Non è stato inve-
ce affrontato il tema della no-
mina del nuovo cda, rinviata 
di un mese.

■ PAG.7 DI A. Maranetto

Ai Comuni
tre milioni

di utili
da Acea
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Il CalaBurger di Ivan su Alice TV
Ivan Murdocco, titolare del food truck "Il Vagabondo - Made in Calabria" è food truck "Il Vagabondo - Made in Calabria" è food truck
stato invitato negli studi di Alice TV a Roma per partecipare alla trasmissio-
ne "Cuochi e dintorni", in onda il 27 giugno scorso. «Ho preparato il nostro ne "Cuochi e dintorni", in onda il 27 giugno scorso. «Ho preparato il nostro ne "Cuochi e dintorni", in onda il 27 giugno scorso. «
panino più richiesto - racconta -panino più richiesto - racconta -panino più richiesto : il CalaBurger, che racchiude tutti i sapori 
della mia terra, la Calabria. È stata una bellissima esperienza
panino più richiesto
della mia terra, la Calabria. È stata una bellissima esperienza
panino più richiesto : il CalaBurger, che racchiude tutti i sapori 
della mia terra, la Calabria. È stata una bellissima esperienza

: il CalaBurger, che racchiude tutti i sapori 
».della mia terra, la Calabria. È stata una bellissima esperienza».della mia terra, la Calabria. È stata una bellissima esperienza
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• sartoria, riparazioni 
e orlo immediati

• lavaggio ad  acqua di tappeti 
orientali e nazionali

•  lavaggio capi in pelle
• lavaggio piumoni sintetici e

piuma d’oca

I NOSTRI SERVIZI

NEI MIGLIORI CENTRI COMMERCIALINEI 

SERVVIIZZII DDII LLAAVVAVAAVA AAVAVVAV NNDERIA E SARTO
RIA

SE
RVIIZI DDI LAVAVA AVAV NNDERRIIA EE SSARRTORRRIIA

IPERCOOP: Beinasco (TO) - Pinerolo (TO) • AUCHAN: Rivoli (TO)

OFFERTE di LUGLIO

SUPER
OFFERTA

Luca Alaimo
Mobili su misura e riparazioni in genere
Restauro e Verniciatura cera - stoppino

Restauro portoni condominiali
None (To) - Tel. 011 9863311

Moncalieri (To) - Tel. 011 6405132 - Cell. 334 7355604
falegnameriarestauro@libero.it -       falegnameria restauro alaimo 

La città di Pinerolo è dal 
2017 partner del progetto 
A.P.P. VER - Apprendere Per 
Produrre Verde, programma 
transfrontaliero di Coopera-
zione Territoriale Europea 
Interreg V-A Italia - Fran-
cia (ALCOTRA) 2014-2020. 
Dopo la nostra carrellata di 
interviste e approfondimen-
ti ai diversi protagonisti del 
progetto - ovvero Città Me-
tropolitana che ne è capofi-
la e Ires Piemonte che ne è 
il soggetto attuatore - tocca 
ora all'assessora Antonella 
Clapier referente del pro-
getto spiegare il ruolo della 
Città di Pinerolo.

Assessora Clapier, per-
ché Pinerolo è stata scelta 
come area di sperimenta-
zione per A.P.P. VER?

«Credo esistano varie ra-
gioni, provo ad individuarne 
alcune. Innanzitutto Pine-
rolo è una città che ben si 
presta, grazie alla sua posi-
zione geografica strategica, 
a scambi e cooperazioni a 
vari livelli con realtà d'Ol-
tralpe. Pinerolo, poi, è sede 
di un polo scolastico vivo e 
articolato, con una capacità 
ricettiva giornaliera di circa 
11mila studenti, provenien-
ti da un ampio bacino, che 
propone nei Piani dell'Of-
ferta formativa delle varie 
scuole progetti di istruzione 
e di formazione diversifica-
ti, da sempre sensibili sui 
temi ambientali. Per citare 
un'esperienza, nel 2014 al-
cune scuole secondarie di 
Pinerolo parteciparono al 
Concorso "Gaia siamo noi" 
accogliendo le proposte del 
progetto "Green economy: 
fuori alla nicchia!" promosso 
dalla Regione Piemonte, in 
collaborazione con Pracati-
nat ed in linea con gli obiet-
tivi di Europa 2020. Ad inizio 
2017, poi, la nostra città è 
stata uno degli enti sotto-
scrittori del Protocollo "Gre-
en educational", promosso 
dalla Regione Piemonte. La 
Città Metropolitana ha si-
curamente colto nel nostro 
Comune un contesto idoneo 
e favorevole per una speri-
mentazione più ampia».

A.P.P. VER è progetto 
ampio e complesso.

«È un progetto europeo 
triennale, (2017-2020) tran-
sfrontaliero (Italia-Francia) 
che coinvolge più soggetti 
intorno alla riflessione im-
portante sulla green eco-
nomy. Per quanto riguarda 
l'Italia, l'IRES Piemonte svol-
ge un ruolo di soggetto at-
tuatore per conto della Città 

Metropolitana che è capofila 
del Progetto, mentre il Co-
mune di Pinerolo e l'Agenzia 
formativa CFIQ sono partner 
del Progetto. Sono coinvolte 
le organizzazioni Verdi che 
rappresentano le Aziende 
del territorio che hanno un 
approccio Green. Il mondo 
della scuola è ampiamente 
rappresentato da tutte le 
scuole superiori di Pinerolo, 
dagli Istituti di formazione 
l’ENAIP di Grugliasco e dal 
CFIQ di Pinerolo, dalle scuo-
le secondarie di 1° grado L. 
Poet e Brignone. A.P.P. VER 
è un progetto pensato per 
aumentare l'offerta educati-
va e formativa sul tema della 
green economy attraverso 

lo sviluppo di una rete di 
collaborazione tra scuole, 
aziende e istituzioni italiani 
e francesi».

Le finalità che si propo-
ne sono ambiziose, ce le 
può spiegare?

«Le finalità sono la defini-
zione di un linguaggio condivi-
so tra tutti i soggetti coinvolti 
per permettere una comuni-
cazione efficace e innovativa 
tra il mondo delle imprese 
Green e il mondo della scuola; 
la curvatura degli obiettivi dei 
diversi indirizzi scolastici in 
tema di green economy, cioè 
l'individuazione di percorsi di 
istruzione e di formazione al 
passo con le nuove esigenze 
del mondo green».

Quali sono le attività 
messe in atto per consegui-
re gli obiettivi?

«Le prime fasi del Pro-
getto (2017) sono state 
coordinate dalla città Me-
tropolitana di Torino in col-
laborazione con IRES con 
la collaborazione di tutti 
gli attori coinvolti, per in-
dividuare le Aziende Green 
all'interno della Provincia di 
Torino. È stato stilato, quin-
di, un Sussidiario Green che 
contiene elenchi, definizioni 
e parametri che le aziende 
devono avere per rispon-
dere ai requisiti green in 
termini di prodotto, di pro-
cesso produttivo, di azioni 
organizzative, di rapporti 
con il territorio. Nell'anno 
scolastico 2017-18 è avvenu-
to il primo vero momento di 
confronto con le scuole che 
ha previsto la visita di alcu-
ne classi in aziende green. 
Ne sono seguite interviste, 
approfondimenti interdisci-
plinari in classe, non solo 
per conoscere le realtà gre-
en, ma per incontrare delle 
professionalità, per capire in 
che modo si possa risponde-
re alle esigenze del mercato.

Le attività erano volte a 
comprendere come opera 
un'azienda green, che cosa 
significa condurre un'azien-
da in modo biologico più 
profondamente, cosa signi-
fica, a livello deontologico, 
essere un operatore green 

(riferito a tutti i ruoli di un'a-
zienda). La finalità persegui-
ta quest'anno è stata quella 
di arrivare alla curvatura 
dei curricola, cioè tradurre 
gli approfondimenti, le at-
tività di ricerca teorica e il 
bagaglio delle osservazioni 
raccolte sul campo in per-
corsi di istruzione in grado 
di formare delle professiona-
lità che riescano a risponde-
re alle esigenze della green 
economy».

Gli studenti sono stati 
coinvolti in varie iniziative.

«Diventare green repor-
ter, per imparare a parlare 
di green economy sui me-
dia attraverso il tutoraggio 
di giornalisti professionisti. 
L'affidamento del Comune 
alla Cooperativa Cultura 
e Comunicazioni sociali 
ha permesso che fossero 
condotte attività di comu-
nicazione e disseminazione 
del Progetto sia attraverso 
laboratori svolti dai ragazzi, 
sia attraverso articoli gior-
nalistici. È stata proposta 
nel giugno 2018 la visione 
del film "La terza rivoluzione 
industriale" all'interno del 
festival CinemAmbiente. Gli 
insegnati hanno partecipa-
to a molti incontri teorici di 
ricerca che hanno visto il 
coinvolgimento dell'Univer-
sità degli Studi di Torino, se-
zione Green Office, del Poli-
tecnico di Torino, di C.R.E.A. 
Sono state organizzate, poi, 

uscite in Francia per circa 
200 ragazzi italiani che han-
no avuto modo di vivere uno 
scambio culturale fattivo sia 
con le realtà produttive fran-
cesi, aziende, cooperative, 
sia con studenti francesi che 
stanno affrontando lo stesso 
percorso d'Oltralpe».

Che ruolo ha avuto il Co-
mune di Pinerolo?

«Il Comune di Pinerolo 
ha avuto un compito im-
pegnativo e determinante: 
dall'organizzare di viaggi i 
soggiorni dei ragazzi italiani 
in Francia e delle visite stu-
dio degli studenti francesi, 
all'affidamento dei servizi 
al Politecnico di Torino e 
degli incarichi professionali 
a C.R.E.A. e a UNITO. Ha af-
fidato i servizi di traduzione 
e di pubblicazione degli arti-
coli; ha programmato la pro-
duzione di materiale rappre-
sentativo del Progetto e che 
lo identifichi, da distribuire 
nelle scuole (gadget). Devo 
ringraziare Tiziana Perelli, 
responsabile dell’ufficio ri-
cerca finanziamenti, per aver 
operato con estrema dispo-
nibilità e professionalità».

Che valutazione dà al la-
voro che è stato svolto?

«Il lavoro fatto è conside-
revole, soprattutto in termi-
ni di ricerca e di confronto 
culturale. Un valore aggiun-
to di questo progetto è sta-
to quello di aver fornito agli 
insegnanti delle scuole di Pi-
nerolo l'occasione di condi-
videre un percorso comune 
su temi che le singole realtà 
scolastiche approfondisco-
no da tempo. Si è trattato di 
partecipare, insieme ad un 
progetto sperimentale volto 
a valorizzare le esperienze 
green presenti sul territorio, 
ad individuare, quale mo-
mento peculiare, la ricerca 

di un linguaggio condiviso 
su un tema estremamente 
attuale, per poi declinarlo 
secondo la specificità dei 
diversi indirizzi scolastici, 
verso la costruzione di nuo-
vi itinerari formativi. È stato 
un percorso complesso, 
non sempre lineare, a tratti 
faticoso e impegnativo che 
ha richiesto agli insegnanti 
una grande disponibilità di 
tempo e di capacità di con-
fronto. Le scuole di Pinerolo 
rappresentano una realtà 
poliedrica e vivace, e i do-
centi, che ringrazio per la 
professionalità dimostrata, 
hanno saputo cogliere la 
sfida. Alcuni docenti hanno 
sottolineato come i momen-
ti di lavoro condiviso abbia-
no determinato nuove oc-
casioni di conoscenza, fatto 
emergere affinità operative, 
creando i presupposti per 
costruire percorsi futuri tra 
classi che appartengono 
a scuole diverse. Anche le 
uscite didattiche al pari del-
le attività laboratoriali intra-
prese sono state un tassello 
importante: hanno avuto 
una funzione di orientamen-
to ad ampio spettro, sono 
state un'occasione privile-
giata di scambio culturale, 
di conoscenza sul campo, 
in grado di creare nei no-
stri studenti una mentalità 
aperta e duttile, traducibile 
col tempo in comportamen-
ti personali e professionali 
concreti».

E qual è il valore stra-
tegico di A.P.P. VER per il 
territorio Pinerolese?

«A.P.P. VER è un progetto 
prettamente scolastico, per il 
quale sono state impiegate ri-
sorse economiche importan-
ti, che ha coinvolto in modo 
attivo soprattutto gli studen-
ti che hanno preso parte al 

progetto. Penso che il valore 
strategico di A.P.P. VER con-
sista nell'aver supportato la 
scuola nel complesso lavoro 
di costruzione di profili pro-
fessionali spendibili all’inter-
no del mercato del lavoro, 
in grado di dialogare con il 
mondo della green economy. 
Mi auguro che i ragazzi abbia-
no tratto un reale beneficio 
dalle azioni intraprese con 
A.P.P. VER perché quando si 
maturano conoscenze e com-
petenze profonde, perimetri 
e ambiti circoscritti tendono 
a scomparire per lasciare il 
posto a menti flessibili e aper-
te. Non so dire quanto la città 
di Pinerolo sia coinvolta da 
A.P.P. VER o, più in generale, 

dalle molteplici progettuali-
tà che le scuole perseguono 
e che sono davvero tante… 
Si fa ancora fatica a far com-
prendere che la scuola non 
è una realtà produttiva in 
senso stretto, ma è fucina di 
idee, spazio mentale, luogo 
della riflessione, del con-
fronto, della sperimentazio-
ne, della rielaborazione. Gli 
investimenti in favore della 
scuola, tuttavia, sono scom-
messe sul futuro, sono risor-
se preziose su cui occorre 
vigilare, in modo che non si-
ano un vuoto a perdere, ma 
un'occasione imprescindibi-
le affinché il miracolo della 
formazione del pensiero 
avvenga!».

La città di Pinerolo è partner del programma transfrontaliero "Apprendere per Produrre Verde"

App Ver: per le scuole occasione unica di formazione green
L'assessora Antonella Clapier illustra il lavoro fatto e la funzione strategica sul territorio e le sue potenzialità

Antonella Clapier, assessora con deleghe a scuola e rapporti con Direzioni didattiche, progetti di didattica 
e formazione con le scuole. A destra i ragazzi dell'Istituto Buniva a Nizza.

CHE COSA 
PRODUCE?

Realizzati
Quadro di riferimento e bibliografia sull'Economia “verde”
Il Sussidiario per individuare le organizzazioni “verdi”
Dossier delle Organizzazioni “verdi”
Report sulla diffusione delle competenze e dei profili 
“green” in area transfrontaliera
Strumenti e metodi per l'analisi delle competenze e dei 
fabbisogni formativi degli studenti e dei formatori
Forme e strumenti dell'orientamento e dell'alternanza 
scuola-lavoro in Italia e in Francia per l'economia “verde”
11 visite e almeno 80 stage in organizzazioni “verdi”

In corso di realizzazione
1 percorsi formativi per 125 tutor aziendali, scolastici 
e della formazione professionale
13 percorsi formativi tematici per 240 docenti
1 laboratorio “La creazione di impresa” per 240 studenti
da 10 a 19 nuovi profili di competenza “green”
19 percorsi professionalizzanti per 480 studenti per 
l'orientamento e per l'economia verde
Strumenti di valutazione e certificazione delle 
competenze transfrontalieri
CvduFutur per la valorizzazione delle esperienze 
e delle conoscenze.

INIZIO

FINE

2017

18
gennaio

2021

PROROGA
60gg
in attesa 
di risposta

LE ATTIVITA’ PRINCIPALI 
DEL PROGETTO

Comunicazione e disseminazione
Media partner e “green reporter”

Definizione di modelli di collaborazione transfrontalieri 
per l'istruzione e la formazione “verdi”

Individuazione delle organizzazioni verdi (pubblico/private) della green 
economy in Italia e Francia

Analisi partecipata dei fabbisogni di istruzione e formazione professionale

Strumenti e metodi per aumentare la competitività e la cooperazione tra 
mondo della formazione e mondo del lavoro

Formazione per tutor aziendali, scolastici e della formazione professionale

Progettazione e sperimentazione di percorsi scolastici 
e formativi innovativi

Curvatura “green” dei curricula e metodologie innovative per la 
costruzione di soft skill

Workshop formativi per insegnanti e formatori per la qualificazione “verde” 
dei curricula

Visite e stage Alternanza scuola e lavoro

realizzato in corso di realizzazione da realizzare da settembre 2019LEGENDA

Programma Transfrontaliero 
di Cooperazione Territoriale Europea 

Interreg V-A Italia - Francia (ALCOTRA) 2014-2020

Il Progetto A.P.P. VER. - inserito fra i 100 progetti che, su 7 
ambiti definiti a livello nazionale, e tra questi Ambiente, energia 
e capitale naturale, interpretano e attuano al meglio l'Agenda 
2030, ha vinto, il 23 maggio 2018, il Premio Forum PA 2018 
come miglior progetto.

Capofila del progetto:

Partners di progetto:

Soggetto attuatore:
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PINEROLO, Via Saluzzo 90  |  Sopra gli uffici dell’Enel   |  Tel. 0121 321678   |   www.sanybei.com

centro estetico
ITALIANO PIEMONTESE

•
•

Epilazione laserEpilazione laser
Una zona corpo: 23€
Baffetti: 10€

• Gamba cococ mpletatat : 18€
• Gamba + inguine (

pl
inguine (

pl
cinguine (cinguine ( omplcomplc eti): 20€

Ceretta

Trattamenti viso Solarium
• Doccia: da 6€ a 10€
• Esafacciale: 5€

Pedicure e Manicure
• Pedicure: 20€
• Manicure: 12€
• Smalto 

Semipermanente: 20€

Massaggi
• 55 minuti: 30€
• 30 minuti: 20€

*Promozioni con tempo limitato

Conchiglia Cocoon, Fisikcelluderm, 
Fasce localizzate, Massaggio manuale, 
Pressomassaggio, Elettrostimolazione

Modella il tuo corpo con:

Per i nuovi clienti la prima seduta costa la metà!

fino a -5KG  // 5 settimane
10 trattamenti a 200€

fino afino a -10KG // 10 settimane
20 trattamenti a 300€

fino afino a -15KG  // 15 settimane
30 trattamenti a 450€

PROVA TRATTAMENTO: 25€  
PERCORSO 5 + 1 OMAGGIO: 200€
Pulizia viso: 20€  

NUOVA FORMULA DI BELLEZZA
Trattamento d’urto:
( radiofrequenza con acido ialuronico - 
bisabololo - ossigeno) 

40€

Sanybei ricerca 
estetiste qualificate
 per i centri estetici.

La candidata ideale 
deve aver acquisito 

conoscenza dell’estetica 
e manualità in manicure, 

pedicure, epilazione,
 massaggi e pulizia viso.

Dovrà inoltre occuparsi 
di accoglienza clienti, 

gestione dei trattamenti
 in cabina e 

vendita dei prodotti.

AUTUNNO!! pensa
al tuo Viso!

TORREFAZIONE 
Ramon de Rivaz

dal 1924

Via Silvio Pellico 6 - PINEROLO

CAFFÈ ARTIGIANALE TOSTATO A SECCO

VENDESI PER RAGGIUNTI LIMITI DI ETA’
TEL. 0121.322193

I BENI COMUNI E
L’INNOVAZIONE
SOCIALE PER LO

SVILUPPO SOSTENIBILE

1a Economia fondamentale e Innovatori sociali CMTO 15 novembre - h14:30/18:30

1b I servizi ecosistemici CMTO 9 gennaio - h14:30/18:30

1 Toolbox - Aurelio BALESTRA,Toolbox 3 dicembre - h15/18 - Via A. da Montefeltro, 2 - 10134 Torino

LA RISTORAZIONE
SOSTENIBILE

2a Materie prime a basso impatto IRES Piemonte 7 novembre - h14:30/18:30

2b Economia circolare nella ristorazione IRES Piemonte 11 dicembre - h14:30/18:30

2 M**Bun - Torino Graziano SCAGLIA, M**Bun 19 novembre - h15/18 - Via Rattazzi, 4 - 10123 Torino

I MODELLI
IMPRENDITORIALI PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

IN AGRICOLTURA

3a Diversificazione in agricoltura CMTO 18 novembre - h14:30/18:30

3b Cambiamenti climatici e effetti sull’agricoltura IRES Piemonte - 15 gennaio - h14:30/18:30

3 Agricoop Pecetto - Elena COMOLLO, Agricoop Pecetto 12 dicembre - h15/18 - Str. Sabena, 78 - 10020 Pecetto Torinese

IL TURISMO
SOSTENIBILE

4a Tecnologie per lo sviluppo sostenibile IRES Piemonte 13 dicembre - h14:30/18:30

4b Letture del territorio per l’adozione della sostenibilità nel sistema ambiente-società IRES Piemonte 8 gennaio - h14:30/18:30

4 LINKS Foundation - Marco VALLE e Elisabetta CIMNAGHI, LINKS 27 gennaio - h14:30/18:30 - Via Piercarlo Boggio, 61 - 10138 Torino

IL RISPARMIO
(DI TERRITORIO) 

E IL RICICLO
(DELL’ESISTENTE)

5a Letture del territorio per la progettazione sostenibile CMTO 5 novembre - h14:30/18:30

5b Materiali e tecnologie per il costruito CMTO 22 novembre - h14:30/18:30

5 Il “caso di Ostana” - Antonio DE ROSSI, Politecnico di Torino 5 dicembre - h13/19 - Ostana (CN)

TRANSIZIONE
GREEN

6a Modi e strumenti per attuare la transizione energetica IRES Piemonte 29 novembre - h14:30/18:30

6b Innovazione per la sostenibilità IRES Piemonte 23 gennaio - h14:30/18:30

6 Asja ambiente - Giacomo MUSSINO, Asja ambiente 18 dicembre - h15/18 - c/o linea produttiva microgeneratori - Via Ivrea, 70 - Rivoli

PARTECIPARE ALLO
SVILUPPO SOSTENIBILE

7a Partecipazione attiva e comportamenti CMTO 15 gennaio - h14:30/18:30

7b Tecnologie digitali e comportamenti individuali e sociali CMTO 29 gennaio - h14:30/18:30

7 Living lab TIM - Roberto GAVAZZI e Marina GEYMONAT, TIM 12 febbraio - h15/18 - via Olivetti, 6 - 10148 Torino

CORSI PER FORMATORI DELLA SCUOLA E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE  7 Temi x 3 Incontri (2 Workshop e1 visita) + 1 Seminario A.P.P. VER.

L'assessore alle Politiche sociali del Co-
mune di Pinerolo, Lara Pezzano, lascia il 
Movimento 5 Stelle. Ci era entrata da pochi 
mesi, benché fin dal primo momento faccia 
parte della Giunta Salvai, sostenuta da una 
maggioranza grillina. «I motivi non hanno 
nulla a che fare con gli equilibri interni al 
gruppo pinerolese - assicura la Pezzano, di 
cui si era ipotizzata una candidatura a sin-
daco nel 2021- con loro non ci sono problemi, 
sono degli amici». A deluderla la conduzione 
del partito a livello nazionale. «Ci sono stati 
dei provvedimenti come il decreto sicurezza 

che non ho condiviso, mentre adesso faccio 
fatica a capire quali siano le strategie dei ver-
tici». Ma a far traboccare il vaso sono state le 
ultime esternazioni di Grillo, che ha propo-
sto, seppur provocatoriamente, di togliere il 
diritto di voto agli ultrasessantenni. «Io sono 
l'assessore al Welfare, da sempre impegna-
ta a difendere il diritto a una buona qualità 
di vita della categoria, anche quando viene 
colpita da gravi problemi come la demenza. 
Trovo contraddittorio restare in un movimen-
to il cui leader ritiene inutile il contributo di 
esperienza degli anziani». A.M.

Assessora di Pinerolo lascia i 5Stelle 
dopo le esternazioni di Beppe Grillo

Entra nel vivo lunedì 28 ottobre (ore 9, aula 45), il proces-
so a carico del maresciallo Francesco Primerano, ex coman-
dante del Nucleo operativo dei Carabinieri di Pinerolo, accu-
sato di corruzione e rivelazione di segreto d'ufficio. Secondo 
la pm Elisa Pazè avrebbe agevolato le pratiche relative ad 
una consistente eredità, ricevendone in cambio due asse-
gni (25mila euro). Il procedimento è partito martedì 2 luglio, 
davanti al giudice Piergiorgio Balestretti della Terza sezione 
penale. Lunedì verranno sentiti i 15 testi della Procura ed 
è previsto l'esame imputati: oltre a Primerano, difeso dagli 
avv. Luca Paparozzi e Maurizio Riverditi, anche Caterina 
Odetto (avv. Domenico Verrastro), che avrebbe versato i 
due assegni al sottufficiale dell'Arma.  L.S.

Nucleo operativo: a processo
l'ex comandante Primerano

La parola, questa volta, 
dovrebbe essere definiti-
va. Il condizionale è d’ob-
bligo, dato che già a inizio 
agosto gli annunci c’erano 
stati, salvo poi restare let-
tera morta. Il 10 ottobre il 
Consiglio dei Ministri ha 
finalmente licenziato il co-
siddetto “Decreto scuola”, 
il decreto legge che con-
sentirà ai Comuni di con-
tinuare a pagare, in toto 
o in parte, le spese per il 
trasporto scolastico dei 
propri cittadini. Ciò signi-
fica che, contrariamente 
a quanto richiesto dalla 
sezione regionale Corte 
dei Conti, non dovranno 
essere le famiglie a coprire 
l’intero costo del servizio. 
Un obbligo in vigore da 
tempo, venuto a galla solo 
a maggio a causa della pi-
gnoleria di un sindaco pie-
montese che aveva chiesto 
un pronunciamento all’or-
gano di vigilanza.

Già ad agosto sulla nor-
ma c’era la massima con-
divisione da parte delle 

forze politiche, ma essendo 
inserita all’interno del più 
ampio decreto, il suo iter si 
fermò sul “salvo intese” con 
cui il Cdm licenziò l’atto 
normativo. Anci e Uncem 
consigliarono comunque 
ai sindaci di continuare a 
comportarsi come sempre 
fatto, e a distanza di poco 
più di due mesi sembra 
avessero ragione. Molte 
Amministrazioni comunali 
avevano scritto ai presiden-
ti di Camera e Senato spa-
ventati dall’idea di dover 
quadruplicare il costo dello 
scuolabus per famiglie. 

La norma “salva pul-
mino” porta la firma di 
Debora Serracchiani ed 
Enrico Borghi. Al momento 
di andare in stampa non è 
ancora avvenuta la pubbli-
cazione del decreto sulla 
Gazzetta Ufficiale, senza la 
quale la norma non ha ef-
fetto. Ma dalle forze politi-
che non si sono levate voci 
che lascino pensare a un 
nuovo rinvio.

MBia

Da parte dei Comuni

Trasporto alunni:
ok al contributo

Il progetto App Ver, acronimo di "Apprendere per produr-
re Verde", fa parte del Programma Transfrontaliero di Coo-
perazione Territoriale Europea finanziato con fondi europei 
Interreg Alcotra 2014-2020. Capofila è la Città Metropolitana 
di Torino insieme alla Città di Pinerolo, il Consorzio per la 
Formazione, l'Innovazione e la Qualità - CFIQ e GIP FIPAN 
- Académie de Nice. Il soggetto attuatore è l'Ires Piemonte 
insieme alla partnership de L'Eco del Chisone.

App Ver propone un percorso di "formazione per for-
matori: tre incontri e un seminario per sette temi green", 14 
momenti tra workshop e tavole rotonde e 7 visite-laborato-
rio, articolati in 7 filoni tematici, individuati anche grazie al 
lavoro nelle scuole coinvolte. Completeranno il percorso 
formativo 8 seminari di approfondimento.

I destinatari di questo primo "pacchetto formativo" (pri-
oritariamente rivolto al territorio di CMTo) sono insegnanti 
e dirigenti di scuole secondarie di primo e secondo grado; 
formatori; direttori; responsabili della progettazione o altri 
responsabili delle agenzie di formazione professionale; altri 
attori implicati nei processi di cambiamento che integrano 
sviluppo socio-economico e culturale. Il corso è riconosciu-
to ai fini dell'aggiornamento dei docenti della scuola ed è 
stato inserito nella piattaforma SOFIA del MIUR, il costo è 
sostenuto dal progetto App Ver. Iscrizioni entro il 30 ottobre.

Un corso di formazione 
per il territorio

Otto indigeni dell'A-
mazzonia di otto tribù 
diverse hanno iniziato il 
loro tour europeo in do-
dici Paesi per denunciare 
gli abusi, gli omicidi e la 
distruzione della foresta. 
Invitati da Papa France-
sco per il sinodo, tre di 
loro: Célia Xakirabà, Al-
berto Terrena ed Ervisan 
Guajajara hanno fatto 
tappa a Torino prima di 
proseguire per la Germa-
nia. Vengono da parti di-
verse del Brasile, molto 
distanti tra loro, con lin-
gue e culture differenti. 
Si sono uniti in questo 
viaggio per denunciare il 
Governo Bolsonaro che 
incentiva la distruzione 
della loro casa, la foresta 
Amazzonica, per dare 
spazio alla ricerca di mi-
nerali, all'industria della 
carta e del legno, alla 
coltivazione di soia e so-
prattutto agli allevamenti 
intensivi di carne bovina. 
Il Brasile è uno dei mag-
giori esportatori di carne 
e gli europei sono tra i 
maggiori consumatori.

È anche per questo 
che sono qui: «Voi Euro-
pei dovete capire che la 
carne sulle vostre tavole 
è innaffiata col sangue 
dei popoli indigeni. Noi 
vediamo la foresta come 
una mamma, e una mam-
ma va protetta. Consi-
deriamo ogni animale 
ucciso e ogni albero che 
viene tagliato come delle 
persone», dicono i tre lea-
der. «Siamo in Europa per 
chiedere aiuto alle istitu-
zioni, invitandoli a firma-

re una Carta che denunci 
i trattati commerciali con 
il Brasile» - dice Alberto, 
il più vecchio dei tre .

Ervisan e Célia sono 
molto giovani. Lei è una 
femminista; è stata la 
prima del suo popolo a 
laurearsi ed è insegnante: 
«L’istruzione è un altro 
mezzo con cui noi indi-
geni veniamo uccisi den-
tro. Il Brasile non è stato 
scoperto dai portoghesi, 
in Brasile noi c’eravamo 
già e queste terre sono 
nostre». Ervisan, fratello 
minore di Sonia Guajaja-
ra, l'attivista più famosa, 
è giornalista e fondatore 
di Midia India, una rete 
di comunicazione tra in-
digeni e di informazione.

Fabio Rotondo, col-
laboratore de L'Eco del 
Chisone, è stato tradut-
tore di Célia, Alberto ed 
Ervisan durante la loro 
permanenza a Torino. 
Domenica hanno sfilato 
per le strade di Torino in-
sieme a Greenpeace, Fri-
days for Future, Parents 
for Future e altre associa-
zioni. Lunedì sono stati 
ricevuti a Palazzo Civico 
dalla sindaca Chiara Ap-
pendino.

Ad ascoltare le loro 
testimonianze viene da 
chiedersi: cosa possiamo 
fare? La loro risposta è 
netta: acquistare la car-
ne nelle piccole macelle-
rie locali, riducendone il 
più possibile il consumo. 
Informarsi sulla prove-
nienza dei prodotti che 
si mangiano e comprare 
locale.

Sangue indigeno sulla carne

Otto nativi del Brasile a 
Torino per manifestare

Prosegue a grandi passi il program-
ma del progetto europeo A.p.p. Ver che 
promuove l'avvicinamento tra la do-
manda e l'offerta formativa della green 
economy, nella prospettiva di produrre 
nuovo lavoro, innovare quello tradi-
zionale e creare nuove collaborazioni 
e relazioni sul territorio. Capofila del 
progetto, finanziato dall'Unione Euro-
pea, è la Città metropolitana di Torino, 
partner sono la Città di Pinerolo, il Con-
sorzio per la Formazione, l'Innovazione 
e la Qualità - CFIQ agenzia formativa con 
sede a Pinerolo e GIP FIPAN - Académie 
de Nice, partner transfrontalieri.

«Il CFIQ - spiega il direttore Giampie-
ro Monetti - , ha svolto diverse azioni 
all'interno del progetto, lavorando an-
che con un'altra agenzia formativa, la 
Enaip di Grugliasco. In particolare si 
è trattato di un  lavoro di coprogetta-
zione, di costruzione di temi e lavoro 
di conoscenza e approfondimento dei 
cambiamenti in atto sul territorio Pine-
rolese».

«Il gruppo di lavoro locale ha lavo-
rato con Ires Piemonte anche attraver-
so l'analisi dei curricola oggi esistenti 
nelle scuole. Tutto questo - spiega la 
referente CFIQ, Manuela Audenino - ci 
ha permesso di avere una sicura presa 
di coscienza del tema e del senso della 

sostenibilità a 360 gradi, oltre che una 
lettura molto capillare delle realtà del 
territorio, dei suoi limiti e delle sue po-
tenzialità».

A.p.p. ver ha svolto questo ruol odi 
cerniera tra il mondo della scuola, in 
particolare le scuole superiori del Pine-
rolese (gli istituti Porporato, Curie, Buni-
va, Prever di Pinerolo e Osasco e Porro 
Alberti) oltre che la scuola secondaria 
di Primo grado dell'Istituto compren-
sivo Pinerolo 3 e 1, mondo del lavoro e 
territorio. È stato fatto molto lavoro in 
classe attraverso l'uso del sussidiario 
green, strumento di approfondimento e 
di interpretazione delle realtà che sono 
state individuate come realtà virtuose 
nel campo della sostenibilità sociale ed 
economica, oltre che ambientale. «Si è 
creata una rete di insegnanti e di studen-
ti che ha lavorato con una metodologia 
di auto-apprendimento (non la classica 
lezione frontale) e di scambio che a sua 
volta è stata virtuosa e questo sicura-
mente resterà un'eredità che ci lascia 
questo progetto. Credo infatti che A.p.p. 
ver, ormai quasi al termine, sia non un 
punto di arrivo, ma debba essere consi-
derato un punto di partenza per il Pine-
rolese ma non solo, sotto diversi punti di 
vista” conclude Audenino.

Un giudizio positivo sul lavoro fatto 

finora è quello di Danilo Chiabrando, 
dirigente dell'istituto tecnico Buniva: «Ci 
abbiamo creduto molto, sin da subito. 
Possiamo anzi dire che A.p.p .ver nasce 
a Pinerolo perché qui era già stato reali-
zaato il progetto "Green economy, fuori 
dalla nicchia" (che aveva coinvolto an-
che il liceo Porporato, ndr). Un progetto 
antesignano. Dalla fare teorica di pro-
gettazione ed elaborazione App Ver si è 
sviluppato in una direzione più pratica e 
concreta e questo è stato il momento più 
difficile: va riconosciuto il ruolo dei do-
centi coinvolti che si sono davvero mes-
si in gioco». Le competenze e le risorse 
messe in campo per A.p.p. ver cosa 
lasciano alla scuola? «L'obiettivo del 
progetto è la curvatura dei curricola in 
direzione green e della sostenibilità. Ma 
va detto che nel nostro istituto questa 
attenzione era già presente. Così ne esce 
potenziata. Se pensiamo che nel nostro 
istituto si formano i geometri! Quella del 
geometra è la professione che non può 
più prescindere dal tema oggetto di App 
ver. I nostri futuri building manager sa-
ranno figure altamente professionalizza-
te proprio sul risparmio energetico, ma 
anche i ragionieri di domani dovranno 
imparare a tenere una contabilità green, 
in cui le voci dei costi e quelli dei ricavi 
possono cambiare la prospettiva».

Il tema della sostenibilità è tuttavia 
così ampio da non essere relegato alla 
formazione tecnico-scientifica in sen-
so stretto. Al liceo Porporato esiste il 
liceo economico sociale per cui A.p.p. 
ver è stato inserito nel percorso di 
studi. «La scuola aveva già avuto delle 
felici esperienze transfrontaliere sul 
tema delle sviluppo sostenibile - spiega 
la dirigente Maria Teresa Ingicco - . È 
stata un'esperienza molto interessan-
te che ha prodotto un ottimo reper-
torio sul piano orientativo, inoltre ci 
ha permesso di aprirci verso realtà 
imprenditoriali d'eccellenza del terri-
torio con cui sono nate belle collabo-
razioni, penso ad Acea ma non solo. 
A.p.p. ver è una proposta di valore che 
si muove su un terreno che in questo 
momento sta suscitando grande inte-
resse da parte degli stessi studenti. La 
prospettiva dunque è ben più ampia 
di quella della curvatura dei curricula, 
perché si sposta sul piano valoriale e 
della costruzione di una nuova men-
talità». Sulla stessa linea e con valuta-
zioni analoghe anche la valutazione 
dell''esperienza vissuta nella scuola 
media di primo grado dell'istituto com-
prensivo Pinerolo 3, con la dirigente 
Arianna Manzo. «La nostra è una scuo-
la "media"  - spiega la docente Monica 

Brugiafreddo, referente del progetto - . 
La nostra partecipazione non è stata 
direttamente funzionale al discorso 
dell'inserimento lavorativo, quanto 
piuttosto alla costruzione di una sensi-
bilità verso il tema della sostenibilità, 
che può certamente orientare anche 
le scelte scolastiche successive degli 
studenti. Innanzitutto però A.p.p. Ver 
ha significato per la classe coinvolta 
avere un'identità che l'ha distinta dalle 
altre classi dell'istituto, è stato un inca-
rico vissuto con molta responsabilità. 
Per noi docenti è stata un'occasione 
importante di confronto con docenti 
degli ordini superiori in uno scambio 
che ci ha arricchiti vicendevolmente e 
che ci ha permesso di sviluppare una 
metodologia di lavoro che ci ha aperto 
una strada che sarà più facile percorre-
re anche in futuro».

Come hanno risposto i giovanissimi 
adolescenti agli stimoli e agli approfon-
dimenti proposti? «Per i ragazzi tutto il 
lavoro fatto ha amplificato una sensibi-
lità sul tema della sostenibilità green 
che oggi arriva dal mondo extra-sco-
lastico e viene amplificata dai media 
e dai social. Questa spinta ideale nella 
scuola si struttura, arricchendosi di 
competenze e di saperi». 

 pa.mo.

Dirigenti scolastici e docenti coinvolti nel progetto transfrontaliero raccontano il lavoro fatto finora

A.P.P. Ver: educazione e formazione "green" nella scuola
Coinvolte le scuole superiori e una scuola media  - La rete di professori e studenti e la peer education


